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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La percentuale di studenti ammessi all'anno successivo risulta superiore ai valori nazionali in quasi 
tutti gli anni di corso, nelle diverse sedi e nei vari indirizzi. Il tasso di abbandono e' inferiore ai 
riferimenti nazionali in tutte le articolazioni della scuola. Al contrario, la quota di studenti trasferiti 
in uscita supera i valori nazionali nella maggior parte dei casi. La percentuale di studenti con 
giudizio sospeso per debiti formativi e' invece inferiore ai dati nazionali nella maggior parte degli 
anni di corso e degli indirizzi. Per quanto riguarda l'Esame di Stato, la percentuale di studenti 
collocati nelle fasce di voto più elevate (81--100 e lode) è superiore ad alcuni dei valori nazionali, 
mentre la quota di studenti nella fascia più bassa risulta nettamente inferiore alla media 
nazionale.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il punteggio ottenuto dagli studenti della scuola nelle prove INVALSI risulta nettamente superiore 
a quello delle scuole con analogo background socio-economico e culturale (ESCS) nella maggior 
parte dei casi. Gli studenti collocati nel livello più basso sono assenti o molto pochi, mentre la 
quota di coloro che raggiungono il livello più alto è significativamente superiore alla media 
regionale nella maggior parte delle situazioni. La variabilità' tra le classi è sensibilmente inferiore 
ai valori di riferimento, indicando una buona omogeneità' interna. L'effetto della scuola sugli 
apprendimenti è positivo o lievemente positivo e i punteggi complessivi risultano, nella maggior 
parte dei casi, superiori alle medie regionali.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

Il nostro Istituto ha sviluppato un 
curricolo trasversale basato sulle 
competenze chiave europee, 
coinvolgendo tutte le discipline. Dal 
2020 e' attivo il curricolo d'Istituto di 
Educazione Civica, aggiornato secondo 
le recenti Linee guida, che copre i temi 
della Costituzione, dello sviluppo 
sostenibile e della cittadinanza 
digitale. Da anni la scuola promuove 
progetti Erasmus+, che permettono 
agli studenti dell'ITT tirocini all'estero e 
ai docenti esperienze formative nei 
paesi UE. Dal 2023-24 sono stati 
avviati nuovi percorsi per le mobilità 
studentesche del Liceo e la 
formazione del personale all'estero, 
supportati da un protocollo di 
accoglienza per gli studenti in arrivo o 
in partenza. Inoltre nell' a.s. 2024/25 le 
occasioni di mobilità studentesca e del 
personale sono aumentate grazie 
all'attivazione di due progetti 
Erasmus+ KA121, uno dei quali a 
valere sulle risorse PNRR. il 100% delle 
mobilità realizzabili con questi fondi è 
stato affettivamente attuato. Hanno 
partecipato studenti, docenti e 
personale ATA. Sono state svolte 
attività di studio all'estero, scambio 
studentesco, job shadowing e 
frequenza a corsi di lingua e di buone 
pratiche didattiche. L'offerta formativa 
comprende corsi di preparazione per 
certificazioni linguistiche e ICDL a costi 
contenuti, oltre a laboratori e attività 
per il potenziamento delle 

L'Istituto deve ancora dotarsi di una 
struttura interna organizzata e 
adeguatamente formata a gestire in 
autonomia le mobilità più complesse 
(Erasmus+ VET), per cui è necessario 
reperire aziende partner europee.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiCompetenze chiave europee

competenze STEM, linguistiche e 
europee, nell'ambito del PNRR e del 
Piano Estate.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento tutte le competenze chiave europee 
e tutti i docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe per raccordarle con i campi di 
esperienza e con le discipline, dando particolare attenzione a quelle trasversali. 
(scuole dell'infanzia) 
Tutti o quasi tutti i bambini mostrano un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello avanzato nelle competenze chiave 
europee.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni o ottimali nelle competenze 
chiave europee, come riscontrato dai docenti attraverso l'osservazione sistematica in classe e 
nelle numerose attività extracurricolari. Questo risultato riflette l'attenzione costante della scuola 
all'integrazione delle competenze chiave nel curricolo d'Istituto, che ne contempla in modo 
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EsitiCompetenze chiave europee

organico tutte le aree, garantendo uno sviluppo equilibrato e trasversale. I docenti di tutte le 
discipline monitorano costantemente lo sviluppo di queste competenze, progettando e 
verificando attività didattiche che le valorizzino e le colleghino agli insegnamenti disciplinari. Tale 
approccio consente non solo di rinforzare le conoscenze specifiche, ma anche di promuovere 
abilità trasversali come il pensiero critico, la comunicazione efficace, la collaborazione, la 
cittadinanza digitale e la consapevolezza civica. Inoltre, le attività extracurricolari, laboratori, 
progetti interdisciplinari e percorsi di potenziamento rappresentano un contesto fondamentale in 
cui gli studenti possono applicare le competenze chiave in situazioni concrete, consolidando 
l'apprendimento e sviluppando autonomia, responsabilità e capacità di problem solving. Il 
costante raccordo tra competenze trasversali e insegnamento disciplinare favorisce una 
formazione completa, preparando gli studenti a rispondere in modo efficace alle sfide culturali, 
sociali e professionali del contesto europeo contemporaneo.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
I risultati degli studenti nel percorso successivo, sia universitario sia lavorativo, sono molto positivi. 
La maggior parte delle classi del secondo anno della scuola secondaria di II grado, dopo tre anni, 
raggiunge risultati nelle prove INVALSI superiori alla media regionale. Quasi tutti gli studenti 
diplomati proseguono gli studi o si inseriscono con successo nel mondo del lavoro. In particolare, 
la percentuale di diplomati che ha conseguito oltre la metà dei Crediti Formativi Universitari (CFU) 
previsti nel primo e nel secondo anno risulta superiore ai dati di riferimento, soprattutto nei corsi 
a indirizzo giuridico e umanistico. Questi risultati confermano l'efficacia della preparazione offerta 
dall'Istituto, sia nell'acquisizione delle competenze di base sia nella capacità di affrontare con 
successo i percorsi universitari e professionali.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola favorisce il benessere psicofisico e sociale creando un clima rispettoso e inclusivo, con 
supporto individuale e attenzione alle esigenze di ciascuno. Promuove autonomia e competenze 
attraverso metodologie attive, laboratori, progetti e lavoro di gruppo, stimolando relazioni positive 
e responsabilità nello studio. L'inclusione e il coinvolgimento degli studenti avvengono tramite 
attività collaborative, progetti interdisciplinari e iniziative che valorizzano diversità e interessi 
personali, favorendo senso di appartenenza e partecipazione alla vita scolastica.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola merita un punteggio elevato grazie a un'articolata e coerente organizzazione del 
curricolo, che tiene conto sia delle caratteristiche del territorio sia dei bisogni specifici degli 
studenti. La programmazione didattica, declinata per conoscenze, abilità competenze, mostra un 
attento equilibrio tra linee guida ministeriali, Indicazioni nazionali e assi culturali, garantendo 
continuità tra biennio e triennio. La presenza di attività di ampliamento, laboratori, progetti 
interdisciplinari e partecipazione a gare e scambi rafforza non solo le competenze disciplinari, ma 
anche quelle chiave europee e le competenze trasversali, stimolando l'autonomia, la 
responsabilità e il senso di appartenenza alla comunità scolastica. Il lavoro coordinato dei 
Dipartimenti disciplinari e dei Consigli di Classe, unitamente all'adozione di testi comuni e alla 
programmazione condivisa, assicura coerenza tra le classi parallele e una solida progettualità 
didattica. La scuola pone inoltre attenzione alla valutazione, con criteri comuni deliberati dal 
Collegio dei Docenti e griglie condivise per le classi terminali, oltre a forme di certificazione delle 
competenze al termine del biennio. Sebbene siano ancora in fase di sviluppo strumenti come 
rubriche e prove autentiche, la scuola dimostra una chiara volontà di miglioramento continuo e di 
aggiornamento del curricolo anche attraverso confronti con il mondo del lavoro e le aziende del 
territorio. Infine, il PTOF e la comunicazione trasparente degli obiettivi agli studenti rafforzano la 
consapevolezza del percorso formativo e il coinvolgimento degli alunni, consolidando un ambiente 
scolastico inclusivo, partecipativo e orientato allo sviluppo integrale dello studente. Tutti questi 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

elementi testimoniano un impegno costante nel garantire qualità educativa, equità e 
valorizzazione delle potenzialità di ciascun alunno, giustificando pienamente l'attribuzione di un 
punteggio alto.
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'organizzazione di spazi e tempi risulta adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono pienamente accessibili e 
utilizzati da tutte le classi. La scuola promuove momenti regolari di confronto tra docenti sulle 
metodologie didattiche, e l'adozione di approcci diversificati rappresenta una prassi consolidata in 
tutte le classi. Le regole di comportamento sono chiaramente definite e condivise, mentre le 
relazioni tra studenti e tra studenti e docenti si caratterizzano per positivita' e collaborazione. 
Eventuali conflitti con gli studenti vengono gestiti in maniera efficace e rispettosa, garantendo un 
ambiente sereno e inclusivo.
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola garantiscono appieno l'inclusione scolastica. 
La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo inclusivo, ai temi 
interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo ottimale. La scuola 
definisce in modo ottimale gli obiettivi educativi e di apprendimento di bambini/alunni/studenti 
con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' strutturata in modo ottimale; le attivita' rivolte ai diversi gruppi di 
bambini/alunni/studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati 
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro di sezione/classe. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' ottimale. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono ottimali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti, tra cui docenti curricolari e di 
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni e il gruppo dei pari. Le attività didattiche rivolte 
agli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) si distinguono per elevata qualità e chiarezza degli 
obiettivi educativi, mentre le modalità di verifica degli esiti vengono applicate in maniera 
sistematica, consentendo, se necessario, la rimodulazione tempestiva degli interventi. La scuola 
promuove in modo efficace il rispetto delle differenze e la valorizzazione della diversità culturale. 
La differenziazione dei percorsi didattici, calibrata sui bisogni formativi dei singoli studenti, è 
strutturata in modo organico a tutti i livelli scolastici, assicurando che le attività rivolte ai diversi 
gruppi raggiungano tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati vengono applicati in 
maniera costante all'interno del lavoro d'aula, garantendo un supporto concreto e mirato. Per gli 
studenti del secondo ciclo, la scuola offre numerose opportunità di percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento (PCTO), progettati specificamente per rispondere ai bisogni 
educativi speciali, favorendo così la crescita formativa e professionale di ciascun alunno.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Le attività di continuità e orientamento sono ben strutturate e supportano gli studenti nel 
passaggio tra i diversi ordini di scuola. La collaborazione tra docenti di scuole differenti è 
consolidata e si traduce in progetti mirati a valorizzare le inclinazioni individuali degli studenti, 
coinvolgendo più classi e non solo quelle dell'ultimo anno. La scuola offre informazioni chiare sui 
percorsi scolastici e monitora costantemente i risultati dei propri interventi. Propone inoltre 
esperienze formative esterne presso scuole, centri di formazione e università, per far conoscere 
l'offerta formativa del territorio. Famiglie e studenti sono coinvolti attivamente, e quasi tutti gli 
alunni seguono i consigli orientativi forniti dalla scuola. Grazie a convenzioni con imprese e 
associazioni locali, l'Istituto integra nella propria offerta i Percorsi per le Competenze Trasversali e 
per l'Orientamento (PCTO), coerenti con le esigenze formative degli studenti e del territorio, le cui 
attività vengono regolarmente monitorate.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunita' scolastica, 
con le famiglie e il territorio. La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte 
delle attivita' da monitorare. Responsabilita' e compiti del personale sono individuati chiaramente 
e sono funzionali alle attivita'. Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti con le 
scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. Tutte le risorse economiche destinate ai 
progetti sono investite in modo adeguato.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola raccoglie le esigenze formative del personale scolastico iin modo sistematico e ne tiene 
conto nella pianificazione delle attivita' di formazione. Le attivita' di formazione che la scuola ha 
previsto per i docenti e per il personale ATA e/o la percentuale di personale della scuola coinvolto 
sono in linea con i riferimenti. La scuola realizza iniziative formative di qualita' elevata e che 
rispondono ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il 
personale sono chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati sistematicamente sulla base delle 
competenze possedute. Nella scuola sono presenti piu' gruppi di lavoro composti da docenti, che 
producono materiali e strumenti di qualita' eccellente. La condivisione di strumenti e materiali 
didattici fra docenti puo' essere migliorata, cosi' come la valorizzazione di particolari risorse 
umane.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La Scuola partecipa in maniera attiva e intrattiene numerose collaborazioni con soggetti esterni, 
che contribuiscono in modo significativo a rafforzare la qualità e la ricchezza dell'offerta formativa. 
L'Istituto lavora a stretto contatto con enti e realtà del territorio per promuovere politiche 
formative efficaci e sostenere iniziative educative innovative. Particolare attenzione è dedicata al 
coinvolgimento delle famiglie: vengono organizzati incontri, momenti di confronto e iniziative 
informative sull'offerta formativa, attraverso modalità di partecipazione adeguate e accessibili. 
Grazie a questi strumenti, la scuola ha costruito rapporti solidi con il territorio e un forte legame di 
fiducia con le famiglie, rapporto che rappresenta una risorsa preziosa da consolidare 
ulteriormente.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Abbassare la percentuale di studenti, in 
particolare dell'Istituto Tecnico, che 
nelle prove standardizzate di seconda 
raggiungono il livello 1 e 2

Per le classi seconde del Tecnico 
ridurre, nell'arco di tre anni, la 
percentuale di studenti che si collocano 
nel livello 1 tra il 5% e il 10%, nel livello 2 
sotto il 25%; in Matematica ridurre sotto 
il 25% la percentuale che si colloca nel 
livello 2.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rendere strutturale la partecipazione delle classi del biennio a gare, olimpiadi di italiano e rally di 
matematica.

1. 

Continuità e orientamento
Organizzare la disciplina di Scienze e Tecnologie applicate in moduli laboratoriali a rotazione.

2. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Creare un team di lavoro che gestisca autonomamente e in condivisione i diversi progetti di 
mobilita' europea.

3. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Organizzare almeno un corso ad anno scolastico sull'uso dell'AI nella didattica e/o sulle implicazioni 
etiche dell'uso dell'AI.

4. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Creare un'anagrafe delle competenze professionali del personale.

5. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Rafforzare la collaborazione con enti, universita', imprese e associazioni locali; incrementare il 
coinvolgimento delle famiglie nei momenti decisionali e progettuali della scuola; promuovere 
incontri e iniziative informative sull'offerta formativa; consolidare i rapporti di fiducia con la 
comunita' scolastica.

6. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Implementare progetti di collaborazione fra Scuola e impresa destinati al biennio dell'ITT.

7. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Rafforzare le competenze trasversali e 
digitali degli studenti, promuovendo la 
loro capacità di orientarsi 
autonomamente nel percorso formativo 
e nel mondo del lavoro, valorizzando la 
collaborazione con famiglie e territorio.

Aumentare le classi che seguono un 
curricolo curvato sull'AI da 1 al LSSA e 1 
all'ITT a 2 al LSSA e 2 all'ITT. Formare 
almeno il 50% dei docenti sull'uso dell'AI 
nella didattica.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Creare un team di lavoro che gestisca autonomamente e in condivisione i diversi progetti di 
mobilita' europea.

1. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Organizzare almeno un corso ad anno scolastico sull'uso dell'AI nella didattica e/o sulle implicazioni 
etiche dell'uso dell'AI.

2. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Creare un'anagrafe delle competenze professionali del personale.

3. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Rafforzare la collaborazione con enti, universita', imprese e associazioni locali; incrementare il 
coinvolgimento delle famiglie nei momenti decisionali e progettuali della scuola; promuovere 
incontri e iniziative informative sull'offerta formativa; consolidare i rapporti di fiducia con la 
comunita' scolastica.

4. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Implementare progetti di collaborazione fra Scuola e impresa destinati al biennio dell'ITT.

5. 

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Potenziare le competenze personali, 
sociali e di cittadinanza degli studenti.

Innalzare la media del voto di 
comportamento delle classi dell'ITT 
allineandola a quella delle classi del 
LSSA. abbattendo l'indice di varianza.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Continuità e orientamento
Organizzare la disciplina di Scienze e Tecnologie applicate in moduli laboratoriali a rotazione.

1. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Rafforzare la collaborazione con enti, universita', imprese e associazioni locali; incrementare il 
coinvolgimento delle famiglie nei momenti decisionali e progettuali della scuola; promuovere 
incontri e iniziative informative sull'offerta formativa; consolidare i rapporti di fiducia con la 
comunita' scolastica.

2. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Implementare progetti di collaborazione fra Scuola e impresa destinati al biennio dell'ITT.

3. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
Le scelte individuate derivano dall'analisi dei punti di forza e di debolezza, con l'obiettivo di 
allineare l'offerta formativa alle competenze chiave europee e di rispondere in modo 
efficace alle esigenze di studenti, famiglie e territorio. Rafforzare le competenze trasversali, 
digitali e disciplinari, insieme a percorsi di orientamento mirati, consente agli studenti di 
sviluppare autonomia, spirito critico, capacità di autovalutazione e competenze pratiche, 
facilitando la transizione tra ordini di scuola e la scelta consapevole del percorso post-
diploma. La valorizzazione della collaborazione con famiglie, enti e realtà del territorio 
promuove partecipazione, senso di comunità e responsabilità condivisa. L'attenzione 
all'inclusione, alla personalizzazione dei percorsi e allo sviluppo professionale delle risorse 
umane garantisce opportunità e un ambiente educativo stimolante, innovativo e coerente 
con le priorità strategiche dell'Istituto. L'Istituto Sarrocchi, come tutta la Scuola italiana, è 
chiamata oggi a individuare strategie efficaci per rendere lo sviluppo dei sistemi di 
intelligenza artificiale un'opportunità di apprendimento e sviluppo della persona umana. 
Quella che da molti è ancora percepita come una minaccia deve diventare un'alleata dei 
soggetti educatori. Perché ciò si verifichi è indispensabile formare il personale scolastico alla 
conoscenza e gestione dell'AI come strumento didattico e come risorsa per lo sviluppo delle 
competenze chiave.
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